
 
                                                                                                                                 

 

FUA 2013-2014-2015, 

l’UNSA chiede il recupero somme dei cessati dal servizio  
 

 

Come è noto sono in corso le trattative negoziali sul F.U.A. del personale della 

Giustizia,  anni 2013-2014-2015, il cui prossimo incontro è fissato per il giorno 17 

giugno 2015. 

La Federazione Confsal-UNSA, al riguardo,  considerato che dal 1 gennaio 2015 

non operano più le limitazioni di legge sulla costituzione dei fondi unici di 

amministrazione, in data 12 giugno 2015 ha presentato formale richiesta al Capo di 

Gabinetto ed alle competenti amministrazioni (Giudiziaria, Penitenziaria e Minorile) di 

recepire nella bozza di Accordo FUA il recupero delle somme relative ai cessati dal 

servizio al 31/12/2014.  

A corredo della richiesta, la nostra O.S. ha allegato la quantificazione al 

31/12/2013 (ultimo conto annuale RGS), elaborata dal Centro Studi Confsal-UNSA, 

delle risorse da integrare al FUA, informando l’Amministrazione che le norme 

contrattuali prevedono, in aggiunta a quanto da noi calcolato,  anche il recupero delle 

somme relative alla R.I.A., con relativa maggiorazione, nonché il recupero degli assegni 

personali riassorbiti dei cessati dal servizio (art. 2, comma 3, D.Lgs 165/2001). 

La Federazione Confsal-UNSA ha chiesto, infine,  che tutte le somme recuperate 

sul FUA siano utilizzate per finanziare nuove progressioni economiche, decorrenti dal 

01.01.2015, a beneficio del personale del Ministero della Giustizia. 

 Si allegano le tabelle, elaborate dal Centro Studi Confsal-UNSA, dalle quali si 

evince che, a nostro avviso, le risorse da recuperare sul FUA del personale della 

Giustizia ammontano  a € 21.648.536,10 a cui occorre aggiungere le ulteriori somme 

derivanti dal recupero delle risorse dei cessati dal servizio dell’anno 2014, della R.I.A. 

con relativa maggiorazione, nonché del recupero degli assegni personali riassorbiti dei 

cessati dal servizio anni 2009-2014. 

Roma, 15 giugno 2015. 

   

     IL SEGRETARIO GENERALE 

          (Massimo Battaglia) 


